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Catechesi Comunitaria /5
(
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Preghiera iniziale

O Cristo, icona della maestosa gloria del Padre,

bellezza resa incandescente 

dalla fiamma viva dello Spirito,

luce da luce, volto dell’amore,

degnati di farci salire alla tua presenza

sul santo monte della preghiera.

Sedotti dal tuo fulgore,

noi vorremmo che tu ci tenessi sempre con te

sul monte della gloria,

ma il cuore si smarrisce al pensiero

che per raggiungere la pienezza della luce

bisogna passare attraverso il battesimo del sangue,

attraverso il sacrificio, il dono totale di noi stessi.

Il monte della preghiera, infatti, è arduo da salire:

la sua vetta si raggiunge

solo passando attraverso l’altura del Calvario.

Non ci sentiamo capaci di tanto, vorremmo sottrarci;

allora tu, per un attimo fuggevole, 

moltiplica le tue seduzioni

perché anche la croce si trasfiguri

e non ci incuta più spavento.

Amen.


Premessa - Lc 24,13-26

13«Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus,

14 e conversavano di tutto quello che era accaduto.

15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro.

16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

17 Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste;

18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».

19 Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;

20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso.

21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.

22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro

23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.

24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!

26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».

27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui».

Questa Parola ci dà lo spunto per la catechesi di questa.

Sottolineo il versetto 27 perché ci fa comprendere che, se vogliamo conoscere chi è Gesù e cos'è la Chiesa, in tutte le Scritture ci è detto tutto. Capiamo


allora l'importanza sostanziale di conoscere la Parola di Dio.


Nella catechesi sul Vangelo di Matteo, abbiamo visto come per l'evangelista fosse fondamentale dimostrare due verità:

· Gesù è il vero Messia, il nuovo Mosè (avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto...; allora si adempì ciò che era stato detto...=in Gesù si compiono le Scritture);

· la Chiesa è il nuovo Israele, vero popolo di Dio.

Il racconto della Trasfigurazione dimostra chiaramente questa tesi cristologica ed ecclesiologica dell'evangelista.

	Mosè
	Gesù

	-
Luogo: il monte Sinai

-
Tempo: La Gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla nube. (Es 24,16)

-
Compagnia:
Aronne, Nadab e Abiu (Es 24,1) - Rappresentano il popolo dell'Antica Alleanza

-
Allenza:
Dio consegna a Mosè le tavole di pietra, la legge e i comandamenti (Es 24,12);



Il Signore tuo Dio susciterà per te, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, un profeta pari a me; a lui darete ascolto. (Dt 18,15)

-
Trasfigurazione:
Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del viso di Mosé era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. (Es 34,30)



Viene affermata la presenza di Dio nella persona di Mosè (cfr Sal 104,1-2)
	-
Luogo: il monte (Tabor o Ermon?)

-
Tempo: Sei giorni dopo (Mt 17,1)

-
Compagnia:
Pietro, Giacomo e Giovanni (Mt 17,1) - Rappresentano il popolo della Nuova Alleanza

-
Alleanza:
Appaiono Mosè ed Elia, la Legge e i Profeti, e la voce dal cielo che dice: «Ascoltatelo!»(Mt 17,3.5). Poi rimane solo Gesù, a significare che da ora in poi bisogna seguire solo lui.

-
Trasfigurazione:
(Gesù) fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17,2)



Viene affermata la presenza di Dio nella persona di Gesù (cfr Sal 104,1-2)



Il parallelismo potrebbe continuare, se si considera la nube che avvolge ((Es 13,21; Es 24,15-16; Es 39,29-35; Mt 17,5) e che entrambi sono liberatori: Mosè del popolo d'Israele dalla schiavitù dell'Egitto, Gesù dell'umanità dalla schiavitù del peccato e della morte.


Alla luce di questi testi risulta chiaro l'obiettivo dell'evangelista: intende presentare Gesù come la rivelazione definitiva di Dio: egli è il nuovo Mosè che consegna al nuovo (vero) popolo (la Chiesa), rappresentato dai tre discepoli, la nuova legge. Non solo Gesù, ma la Chiesa stessa è "adempimento" delle Scritture.


Da questo parallelismo (ma ce ne sarebbero tanti altri) tra A.T. e N.T. emerge anche che non è l'uomo (popolo) a scegliersi un dio, ma Dio stesso che sceglie l'uomo (popolo) e gli propone (dona) un'alleanza perché possa diventare libero e libero veramente, cioè popolo di Dio. E il popolo della Nuova ed Eterna Alleanza è la Chiesa.


La stessa etimologia della parola "chiesa" sta a indicare un'appartenenza non per scelta dell'uomo, ma per chiamata di Dio. Infatti, nel greco classico il termine "chiesa", che ha un valore politico e non religioso, indica l'assemblea della popolazione (il demos) di una città libera e potrebbe tradursi con "convocazione". I cittadini che formano l'ἐκκλησία (ekklēsia) sono gli ἐκκλητοι (ekkletoi), i convocati. 


1Pt 2,9-10 chiarisce il concetto: «Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia».


Come si entra a far parte della Chiesa?

I SACRAMENTI

Definizione

Prima di parlare dei sacramenti è necessario chiarire il concetto di sacramento. La definizione più generale della parola “sacramento” ha a che vedere con una realtà invisibile resa visibile e presente da qualcosa. Questo “qualcosa” è il sacramento. Il termine “sacramento” deve perciò in primo luogo applicarsi a Cristo. In Gv 14,9 è detto che “Chi ha visto Me ha visto il Padre”, pertanto nell’Incarnazione il Dio invisibile ha assunto un volto umano. Cristo è dunque il sacramento del Padre. In Lui il Padre stesso è divenuto Visibile e Presente. I sette sacramenti nascono da questo Unico Sacramento.


Definizione tradizionale: il sacramento è un segno efficace della Grazia. 


Significato: si tratta di due strati contemporanei, uno materiale e visibile (segno), l’altro invisibile ma presente ed operante (efficace). Il sacramento non è dunque solo un segno ma è anche una Presenza operante. 
Il Battesimo


Il Battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana, il vestibolo d'ingresso alla vita nello Spirito (“vitae spiritualis ianua”), e la porta che apre l'accesso agli altri sacramenti. Mediante il Battesimo siamo liberati dal peccato e rigenerati come figli di Dio, diventiamo membra di Cristo; siamo incorporati alla Chiesa e resi partecipi della sua missione.
a. Come viene chiamato questo sacramento?

Lo si chiama Battesimo dal rito centrale con il quale è compiuto: battezzare (baptizein” in greco) significa “tuffare”, “immergere”. L'“immersione” nell'acqua è simbolo del seppellimento del catecumeno nella morte di Cristo, dalla quale risorge con lui.

Questo sacramento è anche chiamato il “lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo” (Tt 3,5 ), poiché significa e realizza quella nascita dall'acqua e dallo Spirito senza la quale nessuno “può entrare nel Regno di Dio” (Gv 3,5 ).


“Questo lavacro è chiamato illuminazione, perché coloro che ricevono questo insegnamento [catechetico] vengono illuminati nella mente... ” (San Giustino, Apologiae). Poiché nel Battesimo ha ricevuto il Verbo, “la luce vera... che illumina ogni uomo” (Gv 1,9 ), il battezzato, “dopo essere stato illuminato” (Eb 10,32 ) è divenuto “figlio della luce” (1Ts 5,5 ), ed egli stesso è “luce” (Ef 5,8 ):


«Il Battesimo è il più bello e magnifico dei doni di Dio. . . Lo chiamiamo dono, grazia, unzione, illuminazione, veste d'immortalità, lavacro di rigenerazione, sigillo, e tutto ciò che vi è di più prezioso. Dono, poiché è dato a coloro che non portano nulla; grazia, perché viene elargito anche ai colpevoli; Battesimo, perché il peccato viene seppellito nell'acqua; unzione, perché è sacro e regale (tali sono coloro che vengono unti); illuminazione, perché è luce sfolgorante; veste, perché copre la nostra vergogna; lavacro, perché ci lava; sigillo, perché ci custodisce ed è il segno della signoria di Dio» (San Gregorio Nazianzeno, Orationes).

b. Il Battesimo nella Storia della Salvezza

Le prefigurazioni del Battesimo nell'Antica Alleanza


Nella Liturgia della Notte Pasquale, in occasione della benedizione dell'acqua battesimale, la Chiesa fa solenne memoria dei grandi eventi della storia della salvezza che prefiguravano il mistero del Battesimo:


«O Dio. . . tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo» (Messale Romano, Veglia pasquale: benedizione dell'acqua battesimale).

Fin dalle origini del mondo l'acqua, questa umile e meravigliosa creatura, è la fonte della vita e della fecondità. La Sacra Scrittura la vede come “covata” dallo Spirito di Dio (Cfr Gen 1,2):

«Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare» (Messale Romano, Veglia pasquale: benedizione dell'acqua battesimale).


La Chiesa ha visto nell'Arca di Noè una prefigurazione della salvezza per mezzo del Battesimo. Infatti, per mezzo di essa, «poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell'acqua» (1Pt 3,20):

«Nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova» (Messale Romano, Ve-


glia pasquale: benedizione dell'acqua battesimale).


Se l'acqua di fonte è simbolo di vita, l'acqua del mare è un simbolo della morte. Per questo poteva essere figura del mistero della Croce. Per mezzo di questo simbolismo il Battesimo significa la comunione alla morte di Cristo.


È' soprattutto la traversata del Mar Rosso, vera liberazione d'Israele dalla schiavitù d'Egitto, che annunzia la liberazione operata dal Battesimo:


«Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati» (Messale Romano, Veglia pasquale: benedizione dell'acqua battesimale).


Infine il Battesimo è prefigurato nella traversata del Giordano, grazie alla quale il popolo di Dio riceve il dono della terra promessa alla discendenza di Abramo, immagine della vita eterna. La promessa di questa beata eredità si compie nella Nuova Alleanza.


Il Battesimo di Cristo


Tutte le prefigurazioni dell'Antica Alleanza trovano la loro realizzazione in Gesù Cristo. Egli dà inizio alla sua vita pubblica dopo essersi fatto battezzare da Giovanni Battista nel Giordano (Cfr Mt 3,13) e, dopo la sua Risurrezione, affida agli Apostoli questa missione: «Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato» (Mt 28,19-20).


Nostro Signore si è volontariamente sottoposto al Battesimo di Giovanni, destinato ai peccatori, per compiere ogni giustizia (Cfr Mt 3,15). Questo gesto di Gesù è una manifestazione del suo “annientamento” (Cfr Fil 2,7). Lo Spirito che si librava sulle acque della prima creazione, scende ora su Cristo, come preludio della nuova creazione, e il Padre manifesta Gesù come il suo “Figlio prediletto” (Cfr Mt 3,16-17).

È' con la sua Pasqua che Cristo ha aperto a tutti gli uomini le fonti del Battesimo. Egli, infatti, aveva già parlato della Passione, che avrebbe subìto a Gerusalemme, come di un “Battesimo” con il quale doveva essere battezzato (Cfr Mc 10,38; Lc 12,50). Il Sangue e l'acqua sgorgati dal fianco trafitto di Gesù crocifisso (Cfr  Gv 19,34) sono segni del Battesimo e dell'Eucaristia, sacramenti della vita nuova: da quel momento è possibile “nascere dall'acqua e dallo Spirito” per entrare nel Regno dei cieli (Gv 3,5).

«Considera, quando sei battezzato, donde viene il Battesimo, se non dalla croce di Cristo, dalla morte di Cristo. Tutto il mistero sta nel fatto che egli ha patito per te. In lui tu sei redento, in lui tu sei salvato» (Sant'Ambrogio, De sacramentis).

Il Battesimo nella Chiesa


Dal giorno della Pentecoste la Chiesa ha celebrato e amministrato il Battesimo. Infatti Pietro, alla folla sconvolta dalla sua predicazione, dichiara: «Pentitevi, e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo» (At 2,38). Gli Apostoli e i loro collaboratori offrono il Battesimo a chiunque crede in Gesù: giudei, timorati di Dio, pagani [Cfr At 2,41; At 8,12-13; At 10,48; At 16,15 ]. Il Battesimo appare sempre legato alla fede: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia», dichiara Paolo al suo carceriere a Filippi. Il racconto continua: »Subito [il carceriere] si fece battezzare con tutti i suoi» (At 16,31-33).


Secondo l'Apostolo san Paolo, mediante il Battesimo il credente comunica alla morte di Cristo; con lui è sepolto e con lui risuscita:


«Quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte. Per mezzo del Battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova» (Rm 6,3-4).

I battezzati si sono «rivestiti di Cristo» (Gal 3,27). Mediante l'azione dello Spirito Santo, il Battesimo è un lavacro che purifica, santifica e giustifica (Cfr 1Cor 6,11; 1Cor 12,13).


Il Battesimo è quindi un bagno d'acqua nel quale “il seme incorruttibile” della Parola di Dio produce il suo effetto vivificante (Cfr 1Pt 1,23; Ef 5,26).
c. Come viene celebrato il sacramento del Battesimo?

L’iniziazione cristiana


Il cristianesimo è una religione iniziatica. Fin dalla prima generazione è chiaro che alla fede non si arriva senza un accompagnamento e senza un itinerario di apprendimento. Si vede già negli Atti degli Apostoli in 8,30-31, dove un funzionario etiope chiede di essere istruito per poi ricevere il battesimo. Si tratta insomma di un abbozzo di catecumenato. La parola “iniziazione” allude a un percorso costituito da diverse tappe e presuppone qualcuno che, avendo già attraversato le tappe dell’iniziazione, è in grado di introdurre gli altri in questo cammino iniziatico. Il cristianesimo dunque non è scontato, non è intuitivo, ossia bisogna apprenderlo; in definitiva, più che di un “essere” cristiani, occorre parlare di un “divenire” cristiani. 


Nella Chiesa dei primi secoli, al cristianesimo si veniva introdotti mediante delle tappe che duravano tre anni per la preparazione al battesimo. Questo cammino prebattesimale veniva chiamato “catecumenato”; durante questi tre anni svolgevano un ruolo cardine i catechisti insieme ai presbiteri. A un certo momento del cammino catecumenale – cioè quando iniziava la catechesi sui sacramenti - si veniva ammessi alla celebrazione eucaristica, ma solo fino alla Liturgia della Parola. In prossimità del battesimo si raccomandava ai catecumeni la preghiera e il digiuno, praticato nei giorni di Mercoledì e Venerdì. Ciò avveniva solitamente durante la Quaresima. Nella Veglia pasquale, infine, veniva amministrato il battesimo insieme alla cresima e alla Eucaristia. Dopo il battesimo, continuava il processo di introduzione alla vita cristiana sotto il nome di “mistagogia”. Di questa ultima tappa, che conduceva i cristiani alla maturità sia pratica che dottrinale, era responsabile direttamente il Vescovo, che preparava le catechesi mistagogiche e le teneva ai battezzati come un’istruzione particolareggiata sul pensiero cristiano. 


Attualmente ci troviamo dinanzi a una situazione parecchio mutata rispetto all’ordinamento della Chiesa antica. Il battesimo dei bambini ha eliminato il catecumenato; i genitori infatti si impegnano ad accompagnare il bambino nella sua scoperta della fede fino ai sacramenti dell’iniziazione. La Parrocchia, dal canto suo, offre gli itinerari di catechesi per la Comunione e per la Cresima. L’ordine dei sacramenti appare così notevolmente variato rispetto alla Tradizione. Laddove si aveva la sequenza Battesimo-Cresima-Eucarestia, oggi si ha la sequenza Battesimo-(prima Confessione)-Eucarestia-Cresima. Quello che è sempre stato il Sacramento per eccellenza, la tappa finale del venire alla fede, cioè l’Eucarestia, oggi è come una tappa di passaggio per chi, fra le altre cose, non è ancora stato confermato nella maturità della fede. Il problema non è di poco conto. Tuttavia, non cade sotto la nostra responsabilità e noi ci limitiamo a sottolineare la differenza della prassi attuale con la Tradizione della Chiesa antica. 


Le cose cambiano, avvicinandosi alla prassi dei primi secoli, nel rito per l’iniziazione cristiana degli adulti (RICA), che prevede, ricalcando l’iniziazione antica, tre grandi tappe: catecumenato - consegne - mistagogia.

La mistagogia della celebrazione


Il significato e la grazia del sacramento del Battesimo appaiono chiaramente nei riti della sua celebrazione. Seguendo con attenta partecipazione i gesti e le parole di questa celebrazione, i fedeli sono iniziati alle ricchezze che tale sacramento significa e opera in ogni nuovo battezzato.


Il nome dato al bamnbino.

Nessuno è un numero, o uno tra tanti . Ogni essere che viene al mondo è persona. Da sempre è stato pensato, amato e scelto da Dio, sull’immagine del suo Figlio, per essere a Lui conforme. Nella Bibbia il nome esprime sempre un “mistero”, ossia una missione o un intervento particolare di Dio nella storia del suo popolo. Ognuno ha da Dio una vocazione specifica, un ruolo nel suo progetto salvifico. Dio vuol fare qualcosa di grande in noi. Abbiamo una missione specifica da svolgere, e che nell’arco della vita dobbiamo conoscere e portare a termine.


Il segno della croce, all'inizio della celebrazione.


Esprime il sigillo di Cristo su colui che sta per appartenergli e significa la grazia della redenzione che Cristo ci ha acquistata per mezzo della sua croce.


L'annunzio della Parola di Dio.


Illumina con la verità rivelata i candidati e l'assemblea, e suscita la risposta della fede, inseparabile dal Battesimo. Infatti il Battesimo è in modo tutto particolare “il sacramento della fede”, poiché segna l'ingresso sacramentale nella vita di fede.


Dal momento che il Battesimo significa la liberazione dal peccato e dal suo istigatore, il diavolo, viene pronunziato un esorcismo sul candidato. Questi viene unto con l'olio dei catecumeni, oppure il celebrante impone su di lui la mano, ed egli rinunzia esplicitamente a Satana. Così preparato, può professare la fede della Chiesa alla quale sarà “consegnato” per mezzo del Battesimo.

L' acqua battesimale viene quindi consacrata mediante una preghiera di Epiclesi (sia al momento stesso, sia nella notte di Pasqua). La Chiesa chiede a Dio che, per mezzo del suo Figlio, la potenza dello Spirito Santo discenda su quest'acqua, in modo che quanti vi saranno battezzati “nascano dall'acqua e dallo Spirito” (Gv 3,5 ).


Segue poi il rito essenziale del sacramento: il Battesimo propriamente detto, che significa e opera la morte al peccato e l'ingresso nella vita della Santissima Trinità attraverso la configurazione al Mistero pasquale di Cristo. Il Battesimo viene compiuto nel modo più espressivo per mezzo della triplice immersione nell'acqua battesimale. Ma fin dall'antichità può anche essere conferito versando per tre volte l'acqua sul capo del candidato.


Nella Chiesa latina questa triplice infusione è accompagnata dalle parole del ministro: «N., io ti battezzo nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo». Nelle liturgie orientali, mentre il catecumeno è rivolto verso l'Oriente, il sacerdote dice: «Il servo di Dio, N. , è battezzato nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo». E all'invocazione di ogni persona della Santissima Trinità, lo immerge nell'acqua e lo risolleva.


L' unzione con il sacro crisma, olio profumato consacrato dal vescovo durante la Messa Crismale del Giovedì Santo, significa il dono dello Spirito Santo elargito al nuovo battezzato. Egli è divenuto un cristiano, ossia “unto” di Spirito Santo, incorporato a Cristo, che è unto sacerdote, profeta e re.


Nella liturgia delle Chiese orientali, l'unzione post-battesimale costituisce il sacramento della Crismazione (Confermazione). Nella liturgia romana, essa annunzia una seconda unzione con il sacro crisma che sarà effettuata dal vescovo: cioè il sacramento della Confermazione, il quale, per così dire, "conferma" e porta a compimento l'unzione battesimale.


La veste bianca significa che il battezzato si è «rivestito di Cristo» (Gal 3,27): egli è risorto con Cristo. La candela, accesa al cero pasquale, significa che Cristo ha illuminato il neofita. In Cristo i battezzati sono «la luce del mondo» (Mt 5,14).

Il nuovo battezzato è ora figlio di Dio nel Figlio Unigenito. Può dire la preghiera dei figli di Dio: il Padre nostro.


La prima Comunione eucaristica. Divenuto figlio di Dio, rivestito dell'abito nuziale, il neofita è ammesso “al banchetto delle nozze dell'Agnello” e riceve il nutrimento della vita nuova, il Corpo e il Sangue di Cristo. Le Chiese orientali conservano una viva coscienza dell'unità dell'iniziazione cristiana amministrando la santa Comunione a tutti i neo-battezzati e confermati, anche ai bambini piccoli, ricordando la parola del Signore: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite” (Mc 10,14). La Chiesa latina, che permette l'accesso alla santa Comunione solo a coloro che hanno raggiunto l'uso di ragione, mette in luce che il Battesimo introduce all'Eucaristia accostando all'altare il bambino neo-battezzato per la preghiera del Padre nostro.


La benedizione solenne conclude la celebrazione del Battesimo. In occasione del Battesimo dei neonati la benedizione della madre occupa un posto di rilievo.

d. Chi può ricevere il Battesimo?
“E' capace di ricevere il Battesimo ogni uomo e solo l'uomo non ancora battezzato” (Codice di Diritto Canonico, 864).

Il Battesimo degli adulti


Dalle origini della Chiesa, il Battesimo degli adulti è la situazione più normale là dove l'annunzio del Vangelo è ancora recente. Il catecumenato (preparazione al Battesimo) occupa in tal caso un posto importante. In quanto iniziazione alla fede e alla vita cristiana, esso deve disporre ad accogliere il dono di Dio nel Battesimo, nella Confermazione e nell'Eucaristia.


Il catecumenato, o formazione dei catecumeni, ha lo scopo di permettere a questi ultimi, in risposta all'iniziativa divina e in unione con una comunità ecclesiale, di condurre a maturità la loro conversione e la loro fede. Si tratta di «una formazione alla vita cristiana...» mediante la quale «i discepoli vengono in contatto con Cristo, loro Maestro. Perciò i catecumeni siano convenientemente iniziati al mistero della salvezza e alla pratica delle norme evangeliche, e mediante i riti sacri, da celebrare in tempi successivi, siano introdotti nella vita della fede, della Liturgia e della carità del Popolo di Dio» (Conc. Ecum. Vat. II, Ad gentes, 14).


I catecumeni «sono già uniti alla Chiesa, appartengono già alla famiglia del Cristo, e spesso vivono già una vita di fede, di speranza e di carità» (Conc. Ecum. Vat. II, Ad gentes, 14). «La madre Chiesa, come già suoi, li ricopre del suo amore e delle sue cure» (Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 14). 


Il Battesimo dei bambini


Poiché nascono con una natura umana decaduta e contaminata dal peccato


originale, anche i bambini hanno bisogno della nuova nascita nel Battesimo (Concilio di Trento): per essere liberati dal potere delle tenebre e trasferiti nel regno della libertà dei figli di Dio, alla quale tutti gli uomini sono chiamati. La pura gratuità della grazia della salvezza si manifesta in modo tutto particolare nel Battesimo dei bambini. La Chiesa e i genitori priverebbero quindi il bambino della grazia inestimabile di diventare figlio di Dio se non gli conferissero il Battesimo poco dopo la nascita (Codice di Diritto Canonico, 867).

I genitori cristiani riconosceranno che questa pratica corrisponde pure al loro ruolo di alimentare la vita che Dio ha loro affidato.

L'usanza di battezzare i bambini è una tradizione della Chiesa da tempo immemorabile. Essa è esplicitamente attestata fin dal secondo secolo. È tuttavia probabile che, fin dagli inizi della predicazione apostolica, quando “famiglie” intere hanno ricevuto il Battesimo, (Cfr At 16,15; At 16,33; 1252  At 18,8; 1Cor 1,16 ]. siano stati battezzati anche i bambini.

Fede e Battesimo


Il Battesimo è il sacramento della fede [Cfr Mc 16,16 ]. La fede però ha bisogno della comunità dei credenti. È soltanto nella fede della Chiesa che ogni fedele può credere. La fede richiesta per il Battesimo non è una fede perfetta e matura, ma un inizio, che deve svilupparsi. Al catecumeno o al suo padrino viene domandato: “Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio?”. Ed egli risponde: “La fede!”.


In tutti i battezzati, bambini o adulti, la fede deve crescere dopo il Battesimo. Per questo ogni anno, nella notte di Pasqua, la Chiesa celebra la rinnovazione delle promesse battesimali. La preparazione al Battesimo conduce soltanto alla soglia della vita nuova. Il Battesimo è la sorgente della vita nuova in Cristo, dalla quale fluisce l'intera vita cristiana.


Perché la grazia battesimale possa svilupparsi è importante l'aiuto dei genitori. Questo è pure il ruolo del padrino o della madrina, che devono essere dei credenti solidi, capaci e pronti a sostenere nel cammino della vita cristiana il neo-battezzato, bambino o adulto (Codice di Diritto Canonico, 872-874). Il loro compito è una vera funzione ecclesiale. L'intera comunità ecclesiale ha una parte di responsabilità nello sviluppo e nella conservazione della grazia ricevuta nel Battesimo.

e. Chi può battezzare?

I ministri ordinari del Battesimo sono il vescovo e il presbitero, e, nella Chiesa latina, anche il diacono (Codice di Diritto Canonico, 861, 1). In caso di necessità, chiunque, anche un non battezzato, purché abbia l'intenzione richiesta, può battezzare utilizzando la formula battesimale trinitaria. L'intenzione richiesta è di voler fare ciò che fa la Chiesa quando battezza. La Chiesa trova la motivazione di questa possibilità nella volontà salvifica universale di Dio (Tm 2,4) e nella necessità del Battesimo per la salvezza.

f La necessità del Battesimo

Il Signore stesso afferma che il Battesimo è necessario per la salvezza (Cf Gv 3,5). Per questo ha comandato ai suoi discepoli di annunziare il Vangelo e di battezzare tutte le nazioni (Cfr Mt 28,19-20). Il Battesimo è necessario alla salvezza per coloro ai quali è stato annunziato il Vangelo e che hanno avuto la possibilità di chiedere questo sacramento (Cfr Mc 16,16). La Chiesa non conosce altro mezzo all'infuori del Battesimo per assicurare l'ingresso nella beatitudine eterna; perciò si guarda dal trascurare la missione ricevuta dal Signore di far rinascere “dall'acqua e dallo Spirito” tutti coloro che possono essere battezzati. Dio ha legato la salvezza al sacramento del Battesimo, tuttavia egli non è legato ai suoi sacramenti.


Da sempre la Chiesa è fermamente convinta che quanti subiscono la morte a motivo della fede, senza aver ricevuto il Battesimo, vengono battezzati mediante la loro stessa morte per e con Cristo. Questo Battesimo di sangue, come pure il desiderio del Battesimo, porta i frutti del Battesimo, anche senza essere sacramento.


Per i catecumeni che muoiono prima del Battesimo, il loro desiderio esplicito di riceverlo unito al pentimento dei propri peccati e alla carità, assicura loro la salvezza che non hanno potuto ricevere mediante il sacramento.


«Cristo è morto per tutti e la vocazione ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella divina, perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire a contatto, nel modo che Dio conosce, col Mistero pasquale» (Conc. Ecum. Vat. II, Gaudium et spes, 22). Ogni uomo che, pur ignorando il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, cerca la verità e compie la volontà di Dio come la conosce, può essere salvato. È lecito supporre che tali persone avrebbero desiderato esplicitamente il Battesimo, se ne avessero conosciuta la necessità.


Quanto ai bambini morti senza Battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericordia di Dio, come appunto fa nel rito dei funerali per loro. Infatti, la grande misericordia di Dio che vuole salvi tutti gli uomini (Cfr 1Tm 2,4) e la tenerezza di Gesù verso i bambini, che gli ha fatto dire: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite» (Mc 10,14), ci consentono di sperare che vi sia una via di salvezza per i bambini morti senza Battesimo. Tanto più pressante è perciò l'invito della Chiesa a non impedire che i bambini vengano a Cristo mediante il dono del santo Battesimo.
f. La grazia del Battesimo

I diversi effetti operati dal Battesimo sono significati dagli elementi sensibili del rito sacramentale. L'immersione nell'acqua richiama i simbolismi della morte e della purificazione, ma anche della rigenerazione e del rinnovamento. I due effetti principali sono dunque la purificazione dai peccati e la nuova nascita nello Spirito Santo (Cfr At 2,38; Gv 3,5).


Per la remissione dei peccati


Per mezzo del Battesimo sono rimessi tutti i peccati, il peccato originale e tutti i peccati personali, come pure tutte le pene del peccato. In coloro che sono stati rigenerati, infatti, non rimane nulla che impedisca loro di entrare nel Regno di Dio, né il peccato di Adamo, né il peccato personale, né le conseguenze del peccato, di cui la più grave è la separazione da Dio.


Rimangono tuttavia nel battezzato alcune conseguenze temporali del peccato, quali le sofferenze, la malattia, la morte, o le fragilità inerenti alla vita come le debolezze del carattere, ecc., e anche una inclinazione al peccato che la Tradizione chiama la concupiscenza, o, metaforicamente, “l'incentivo del peccato. «Essendo questa lasciata per la prova, non può nuocere a quelli che non vi acconsentono e che le si oppongono virilmente con la grazia di Gesù Cristo. Anzi, non riceve la corona se non chi ha lottato secondo le regole».

Una "nuova creatura”


Il Battesimo non soltanto purifica da tutti i peccati, ma fa pure del neofita una «nuova creatura» (2Cor 5,17), un figlio adottivo di Dio (Cfr Gal 4,5-7) che è divenuto partecipe della natura divina, (Cfr 2Pt 1,4) membro di Cristo (Cfr  1Cor 6,15; 1Cor 12,27) e coerede con lui, [Cfr Rm 8,17) tempio dello Spirito Santo (Cfr  1Cor 6,19).


La Santissima Trinità dona al battezzato la grazia santificante, la grazia della giustificazione che:
· lo rende capace di credere in Dio, di sperare in lui e di amarlo per mezzo delle virtù teologali;

· gli dà la capacità di vivere e agire sotto la mozione dello Spirito Santo per mezzo dei doni dello Spirito Santo;

· gli permette di crescere nel bene per mezzo delle virtù morali.


In questo modo tutto l'organismo della vita soprannaturale del cristiano ha la sua radice nel santo Battesimo.


Incorporati alla Chiesa, Corpo di Cristo


Il Battesimo ci fa membra del Corpo di Cristo. «Siamo membra gli uni degli altri» (Ef 4,25). Il Battesimo incorpora alla Chiesa. Dai fonti battesimali nasce l'unico popolo di Dio della Nuova Alleanza che supera tutti i limiti naturali o umani delle nazioni, delle culture, delle razze e dei sessi: «In realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo» (1Cor 12,13).


I battezzati sono divenuti «pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo» (1Pt 2,5). Per mezzo del Battesimo sono partecipi del sacerdozio di Cristo, della sua missione profetica e regale, sono «la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui” che li “ha chiamati dalle tenebre alla sua ammirabile luce» (1Pt 2,9 ). Il Battesimo rende partecipi del sacerdozio comune dei fedeli.


Divenuto membro della Chiesa, il battezzato non appartiene più a se stesso, (Cfr 1Cor 6,19) ma a colui che è morto e risuscitato per noi (Cfr 2Cor 5,15). Perciò è chiamato a sottomettersi agli altri, (Cfr  Ef 5,21; 1Cor 16,15-16) a servirli (Cfr Gv 13,12-15) nella comunione della Chiesa, ad essere “obbediente” e “sottomesso” ai capi della Chiesa, (Cf Eb 13,17) e a trattarli “con rispetto e carità” (Cfr 1Ts 5,12-13). Come il Battesimo comporta responsabilità e doveri, allo stesso modo il battezzato fruisce anche di diritti in seno alla Chiesa: quello di ricevere i sacramenti, di essere nutrito dalla Parola di Dio e sostenuto dagli altri aiuti spirituali della Chiesa (Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 37).


«Rigenerati [dal Battesimo] per essere figli di Dio, [i battezzati] sono tenuti a professare pubblicamente la fede ricevuta da Dio mediante la Chiesa» (Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 11) e a partecipare all'attività apostolica e missionaria del Popolo di Dio (Conc. Ecum. Vat. II, Ad gentes, 7; 23).


Il vincolo sacramentale dell'unità dei cristiani


Il Battesimo costituisce il fondamento della comunione tra tutti i cristiani, anche con quanti non sono ancora nella piena comunione con la Chiesa cattolica: «Quelli infatti che credono in Cristo ed hanno ricevuto debitamente il Battesimo, sono costituiti in una certa comunione, sebbene imperfetta, con la Chiesa cattolica. . . Giustificati nel Battesimo dalla fede, sono incorporati a Cristo, e perciò sono a ragione insigniti del nome di cristiani, e dai figli della Chiesa cattolica sono giustamente riconosciuti come fratelli nel Signore» (Conc. Ecum. Vat. II, Unitatis redintegratio, 3). «Il Battesimo quindi costituisce il vincolo sacramentale dell'unità che vige tra tutti quelli che per mezzo di esso sono stati rigenerati» (Conc. Ecum. Vat. II, Unitatis redintegratio, 3).


Un sigillo spirituale indelebile


Incorporato a Cristo per mezzo del Battesimo, il battezzato viene conformato a Cristo [Cfr Rm 8,29 ]. Il Battesimo segna il cristiano con un sigillo spirituale indelebile (“carattere”) della sua appartenenza a Cristo. Questo sigillo non viene cancellato da alcun peccato, sebbene il peccato impedisca al Battesimo di portare frutti di salvezza. Conferito una volta per sempre, il Battesimo non può essere ripetuto.


Incorporati alla Chiesa per mezzo del Battesimo, i fedeli hanno ricevuto il carattere sacramentale che li consacra per il culto religioso cristiano (Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 11). Il sigillo battesimale abilita e impegna i cristiani a servire Dio mediante una viva partecipazione alla santa Liturgia della Chiesa e «a esercitare il loro sacerdozio» battesimale «con la testimonianza di una vita santa,,, e con una operosa carità» (Cf Conc. Ecum. Vat. II, Lumen gentium, 11).

Il “sigillo del Signore” [Dominicus character”: Sant'Agostino, Epistulae, 98, 
5: PL 33, 362] è il sigillo con cui lo Spirito Santo ci ha segnati «per il giorno della redenzione» (Ef 4,30). «Il Battesimo, infatti, è il sigillo della vita eterna» (Sant'Ireneo di Lione, Demonstratio apostolica, 3). Il fedele che avrà «custodito il sigillo» sino alla fine, ossia che sarà rimasto fedele alle esigenze del proprio Battesimo, potrà morire nel «segno della fede», (Messale Romano, Canone Romano) con la fede del proprio Battesimo, nell'attesa della beata visione di Dio - consumazione della fede - e nella speranza della risurrezione.
Preghiera finale
Signore Gesù, Dio con noi,

aiutaci a riconoscere la tua continua presenza
perché, sospinti dallo Spirito,

viviamo in perenne rendimento di grazie al Padre,

che ti ha mandato a noi.

Tu che ci hai ritenuti degni di affidarci il vangelo,

fa' che esso, imprimendosi nei nostri cuori,

possa irradiarsi intorno a noi
e comunicare ai nostri fratelli

la gioia di vivere quali figli di Dio,

da sempre amati e chiamati

alla piena comunione con te

nel regno dell'eterna vita.

Amen.
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